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LA A TENTA E LE O E 

a d. e. per  dare al governo il potere 
di fare la legge trull a senza il Parlamento 

Un o di deputati i a un emendamento che e la legge alla a e concede al o il e di 
a pe o - La a denuncia di Togliatti - i accetta la a di e l'emendamento alla Commissione 

 genitori degli assassinati di a 
chiedono alla a eguaglianza di voto 

O A 
del Parlamento 

Gl i u ig iunca to l i della ttut -
fa elettorale hanno perduto 
la tosta e stanno uscendo di 
senno: questa è la costatazio-
ne grave e penosa, che s'im-
pone dopo l'annuncio alla 
Camera dell'aberrant e e inau-
dit o emendamento a firm a 
Paolo , Giuseppe Bet-
tiol ecc. ecc. Si sentono dun-
que l'acqua alla sola? 

 dirigent i elencali presen-
tarono due settimane fa, alla 
\ ig i l i a di Natale, il farui^e -
lat o ordin e del giorno Bet-
tiol . che mira\ a a precludere 
alla Camera il diritt o di esa-
minar e in concreto il testo 
tifil o legge elettorale. Era una 
illegalit à e una sciocchezza; 
a tal punto che lo stesso 
Gronchi dovette dichiarai lo 
improponibile . e dei 
irioni o rimasero due monconi: 
anch'issi, divenuti ormai m'i -
til i alla sporca manovra delia 
maggioranza, dovettero essere 
 it imii . due giorni fa, a capo 

l>a«»o. tin i Bettiol . l colpo era 
mancalo, il tentat i l o tl i pte-
flusione andato all'ari a 

Ci ò dei e aver  re*o pazzi di, 
furor e irl i organizzatori deiin 

. E«»i vedono che la les-
se. se discussa od esaminala 
secondo la retta nonna parla-
mentare. «i av \ ia al naufra-
gio. i sono spaventati dal-
le derez.ioni nelle loro file, 
dairorientamento dell'opinion 
ne pubblica, dalla forza tir i 
nostri nrifornenti . Battut i -
l it icamente noi dibattit o in 
nula e di fi onte al Pno-e. m i:-
sk-uri il i  £ò, ieri essi hantit» 
prc-n la strada più vile. la 

a della fuga: sottrarr e la 

prooazionc diiettu, o»u ne-
gano esplicitamente che il 
Parlamento, in questa mate-
rni,  possa abdicare ai suoi 
poteri sovrani in favore di 
chicchessia. 

o Paolo -
si straccia la Cost dizione, la 
calpesta in questo punto fon-
damentale. Non è più in que-
stione una norma della pro-
cedura o la interpretazione 
del regolamento della Came-
ra, ma la sostanza del reg'tne 
repubblicano: si tratt a di sa-
pere se la Costituzione è leg-
ge suprema della a 
o so un pugno di malandrin i 
può manometterla per  foia di 
potere. 

1 gerarchi elencali cadono 
in un orror e grossolano, se cre-
dono che il popolo italian o sia 
indifferent e aila sorte della 
Costituzione. a Costituzione. 

il legano ileinociatico sono 
oggi carne e sangue del po-
polo; i diritt i che essa sanci-
sce hanno radici indistrutti -
bil i nella coscienza di decine 
e decine di milion i di italiani . 
Guai a chi li offende! e 
far e i conti con la nazione. 

1 capi clericali si sono stol-
tamente illusi che, posto di-
nanzi alla legge elettorale 
truffaldina , il Paese chinasse 
la testa e subisse tranquilla -
mente il sopruso. n poche set-
timane il Paese ha spazzato 
via come una foirli a marcia 
questa illusione. l Paese, mi-
nacciato oggi nei suoi diritt i 
più gelosi dall'ultima , dispe-
lata manovra clericale darà 
nuove amarezze e nuo\e de-
lusioni ai ladr i di seggi e ai 
nemici del Parlamento e della 
democrazia. 11 Paese saprà co-
strinsero i pazzi alla ragione. 

l colpo di lesta 
del la maaaioransa 

'  assurdo dispositivo dell'  emendamento dei 
rappresentanti dei quattr o partit i governativi 

1 capi clericali e satelliti , e 
precisamente i l socialdemo-
cratico Paolo , i l l ibe-
ral e Colitto , i l repubblicano 
Amadeo e i l democristiano 
Bettiol , hanno presentato ieri 
alla Camera — dopo una de-
liberazione ufficial e del grup_ 
pò democristiano — alcuni e-
mendamenti i quali tendono a 
sottrarr e la legge elettorale 
truffaldin a all 'esame del Par-
lamento, per  affidarn e la for-
mulazione al governo. 

za del lettore, gli emendamen. 
ti clericali avrebbero i se-
guenti risultati . a legge truf -
faldin a verrebbe completa-
mente trasformata, ridott a a 
uno scheletro che enuncia i 
principi i dell 'apparentamento 
e del premio di maggioranza. 
A l governo verrebbero inve-
ce conferit i i pieni poteri nor 
la formulazione della legge e 
lettoral e e del suo meccani-
smo il governo eserciterebbe 

Ì questi poteri al di fuor i di 

a sei lul si 
e sedute di ieri della Ca-

mera sono state investite e 
dominate dall'eco della pre-
sentazione del gruppo di 
emendamenti, fumat i dal so-
cialdemocratico Paolo i 
a nome della maggioranza, 
mirant i a sottrarr e la legge 
all'esame del Parlamento e a 
delegarne l'emanazione al go-
verno. * 

Nella mattinat a sono stati 
esauriti gli altr i 66 emenda-
menti che Gronchi aveva d i -
chiarato improponibil i i l gior -
no prim a it i quanto si riferi -
vano a quegli articol i del Te-
sto Unico elettorale che la 
legge Sceiba non si propone 
di modificare. a maggior 
part e di questi emendamenti 
sono risultat i però cosi att i -
nenti alla legge che -

 non ha potuto respin-
gerli senz'altro e si è dovuto 
limitar e a rinviarl i ad un mo-
mento successivo, quando cioè 
sarà chiarit a la sorte di que-
gli articol i del Testo Unico 
elettorale che la legge go-
vernativa viene ad alterare. 

Concitati colloqui 
All e 16, quando il Presi-

dente  apio la se-
duta pomeridiana, l 'Assem-
blea è già pienamente co-
sciente dell' inaudit o colpo che 
la maggioranza aveva ordit o 
per  varar e la legge violando 
la Costituzione, il -
mento e la prassi parlamen-
tare.  concitati colloqui che 

comunista, gli emendamenti 
soppressivi non sono stati 
mai messi in votazione prim a 
del testo che volevano sop-
primere . Si è cioè sempre 
adottato il sistema di votare 
prim a gli emendamenti ag-
giuntiv i e sostitutivi e poi il 
testo della legge. So questo 
veniva approvato si intendeva 
respinto l 'emendamento sop-
pressivo: se il testo veniva 
bocciato, s'intendeva accolto lo 
emendamento soppressivo. a 
questione, dice con forza -
coni, acquista una importan -
za eccezionale dal momento 
che l'on. Paolo , a nome 
della maggioranza, ha pre-
sentato stamane una serie di 
emendamenti soppressivi di 
inter i punti della logge pro-
pri o con l'intent o di impedir e 
alla Camera di esaminare una 
gran part e del progetto e un 
gran numero di emendamenti. 
Ciò rappresenta, in pratica, 
una pregiudiziale contro de-
terminat i emendamenti. a il 

o vieta esplicita-
mente ohe si possano presen-
tar e pregiudizial i contro gli 
emendamenti. 

 — i citi i pre-
ledenti. 

 — Tutt i Ì  prece: 
denti confermano che gli 
emendamenti soppressivi non 
sono stati mai votati per 
primi . 

 — i ho già 
indicato ai rappresentanti de l-
l'Opposizione che hanno con-
ferit o con me il corso che io 
intendo dare a questo dibat -
tilo . n ogni caso, se non si 

logge alla sovranità dr i P a-
lamento. 

Che cos'è (emendamento 
Paolo , presentato ieri 
dalla maggioranza? Pratica-
mente la maggioranza cleri-
cale sopprime il tosto delia 
logge, come è stato presentato 
dal governo, riducendolo a T 
righe, in cui sono stabilit i sol-
tanto i l principi o del colle-
iramemo fr a lo li*t e e i l pre-
mio di tnaseioranza: o de-
manda al go\orno il resto: e 
«ioè la formulazione concreta 
della logge. , mentre 
„'i à ò avanzato la discussione 
o solo perchè si delinca il 
naufragio, l'attual e progetto 
di losire viene sottratt o al 
s i i id i / i o della Camera o. era 
una mossa da bari , viene tra -
- fonnato in «in progotto che 
dolosa al governo il potere 
di fare lui la o elettorale. 

Non sarebbe più il Parla-
mento a deciderò, a elabora-
re nei *tio i termin i concreti 
la lesse con cui «i dovrcbhr -
ro svolgere lo elezioni. l Par-
lamento rinuncerei»!»!» ai  e, i 
diritt i soprani su una materia 
definit a nella \ i t a democra-
tica. h"  .il posto del Parla-
mento subentrerebbe chi* l 
ministr o dogli . o 

! l a lesso elcltora-c-
m pratica, non la farebbe pia 
la Camera, come ò norma 
primordiale , costumo, metodo 
di osnì rosime democratico: 
ma quello s te^o sovcrno. il 
quale attrarcrv » lo elezioni de-
vi» c^ere «rindicato dal po-
n i l o «  < he lo elezioni detono 
dir e se ha da restare in «olla 
oppii e vi»* 

Questa e la vetta di impron -
titudine . il «npolavoro di :r.: -
tnr>ralil a a cui -ono siunti . 
nella loro cupidigia di po' ri . 
i dirisont i clericali . Che oo-a 
resterebbe in piedi della Ca-
mera rennbblicana. so un im-
brosli o di questo senerc do-
v e r e privarl a di una prero-
gativa così sostanziale? A ebe 
*i  ridurrebber o le elezioni, se 
non a una far* a volgare? 

i nna simile porcheria in 
materia elettorale non csisf'»-
no precedenti neanche nei pe-
riod i più oscuri «lolla storia 
parlamentare italiana: nem-
meno i fa*ci-li . noi \ osa-
rono arrivar e a tanto. a -o-
prattutt o una, e proposta 
è nna violazione flagrant e 
della lettera e dello spirit o 
della Costituzione. e l'ar -
ticolo 72 della Costituzi »ne: 
e a procedura normale 'ìi 
rs im c o di apprnnaiìone 'it-
retta da part e della Camera è 
?empt( . i i l . -T i '  i i l i -» -n i 
dì lesso it i materia oo-i i tn -
e?n::s!c ed elettorale.- >. Pa-
rol e chiare. Parole th e esclu-
dono tassativamente la delega 
al governo: parlando dì «a»-1 

n che cosa consiste questa 
manovra? a legge truffaldi -
na, come è noto, è costituita 
da un lungo articol o suddiviso 
in cinque punti . Gl i emenda-
menti del la maggioranza sop-
primon o i n part e i l punto pri -
mo e i l punto secondo, e in -
tegralmente i punt i terzo, 
quart o e quinto . o 
unico della legge, luneo alcu-
ne pagine stampate, restereb-
bero così in piedi meno di 
venti r ighe. Qualora gli emen-
damenti della maggioranza 
venissero approvati , cadreb-
bero tutt e le norme della leg-
ge relat iv e alla ripartizion e 
dei seggi tr a i gruppi di mag-
gioranza e di minoranza, le 
norme che regolano l 'assegna-
zione dei seggi in caso di m a a. 
cato raggiungimento del 50 
per  cento dei voti da part e di 
un Qualsiasi gruppo di par -
titi , e tutt e l e norme tecniche; 
e resterebbero invece in piedi 
solo i capoversi della legge 
che stabil iscono la facoltà di 
apparentamento e l 'attribu -
zione del premio di maggio-
ranza di 385 seggi alla coal i-
zione che raggiungesse i l 50 
per  cento dei voti più uno. 

a poiché la legge, cosi 
trasformata , non sarebbe che 
un aborto mostruoso e prat i -

[camente inapplicabile, la mag-
gioranza ha presentato un al-
tr o emendamento che delega 
al governo pieni poteri per  la 
formulazione di quella pqrt e 
della legge che la maggioran. 
za intende sopprimere e sot-
trarr e all 'esame della Came-
ra. Quest'ult im o emendamen-
to è cosi formulato : 

« l governo è delegato r d 
emanare, con  avente 
forza di legge, l e disposizioni 
necessarie per  modificare ed 
integrar e i l Testo Unico 5 feb_ 
brai o 1948 (cioè la vecchia 
legge elettorale - n.d.r.) s e-
conao i seguenti criter i diret -
tivi : 1) la ripartizion e tr a «e 
singole l iste di maggioranza 
e di minoranza dei seggi ad 
esse rispett ivamente assegna. 
ti , nonché la ripartizion e dei 
seggi ad esse spettanti in c ia-
scuna circoscrizione, deve es-
sere effettuata in sede nazio-
nale, e successivamente in 
sede circoscrizionale, in pro-^ 
porzione dei voti conseguiti 
dall e singole l iste; 2) le Uste 
nazionali devono essere sop-
presse ed i seggi residui even-
tualmente spettanti al collegio 
unico nazionale devono essere 
assegnali ai maggiori resti 
percentuali rispetto ai quo-
zienti circoscrizionali. e nor_ 
me saranno emanate con de-
creto del presidente della -
pubblica. su proposta del -
nistero deci» , previa 
de l ibera tone del Consiglio dei 

, sentita una commis-
sione parlamentare, composta 
di sette senatori e sette depu-
tati , designar» dai Presidenti 
delle r ispett iv e assemblee, che 
dovrà esprimere i l parere nel 
termine improrogabile di die-
ci giorni dal la richiesta ». 

om «hiarea-

qualsiasi controllo, vincolato 
soltanto dai confusi » criter i 
direttiv i » enunciati nello 
emendamento di delega. l 

o degli i e i l 
Consiglio' dei i ema-
nerebbero le norme della leg-
ge elettorale invece delia Ca-
mera. Una ridicol a commis-
sione parlamentare, composta 
di quattordic i parlamentari 
neppure eletti ma designati 
dai Presidenti del le due Ca-
mere, avrebbero dieci eiorni 
di tempo per  dare il lor o be-
neplacito alle decisioni del eo_ 
verno, beneplacito del tutt o 
formal e perchè trattasi sol-
tanto di un « parere >» non v in -
colante. Anche nella form a e-
steriore. come si vede, la m a. 
novra della maggioranza of-
fende il Parlamento, r iducen-
dolo a un organismo consult i-
vo priv o di ogni potere. 

si erano-svol ti nel Transa- a c c et t a s se il principi o che gli 
tlantic o a proposito degli ^ ^ ^ , ^ ^ ^ ^ ^ 5 ^ 1 d e b -
emendamenti di Paolo i 
avevano profondamente emo-
zionato i deputati che anco-
ra hanno vivo il senso della 
dignit à parlamentare. -
sfera nell'aula è quindi sa-
tur a di elettricit à e la sedu-
ta diventerà sempre più tesa 
e drammatica. 

e Ò N -
C  affront a la classifica-
zione degli emendamenti al 
punto prim o della legge e af-
ferma che dovranno avere 
la precedenza gli emenda-
menti soppressivi. a dichia-
razione di  ap-
pare grave. Se si votassero 
infatt i prim a gli emendamenti 
soppressivi cadrebbero tutt i 
gli emendamenti che propon-
gono modifiche o aggiunte al 
testo di legge. Subito il com-
pagno  si alzo e os-
serva che l'Opposizione ac-
cetta che gli emendamenti 
soppressivi abbiano la prece-
denza nella discussione, ma 
non può ammettere invece 
che siano anche votati prim a 
degli altr i emendamenti (quelli 
che propongono modifiche o 
aggiunte al testo della legge). 

Finora , ricord a l'orator e 

bono avere la precedenza nel 
le votazioni, perderemmo tem-
po inuti lmente.  a 
Sinistra). 

 Togliatti 

A questo punto chiede la 
parola Togliatt i e l 'Assem-
blea si fa silenziosa. Credo 
— dice  — biso-
gnerebbe porr e la questione 
i n modo più chiaro, non i n -
gannarci gli uni con gli altri , 
vedere prim a di tutt o quale 
è i l vero problema che sta in 
questo momento davanti a 
noi e a questo dare la r ispo-
sta adeguata. 

Come tr a parentesi, r icono-
sco che è vero che ella ieri 
sera parlò, ai rappresentanti 
dei gruppi di opposizione che 
si erano recati a portarl e l'or _ 
dine del giorno votato nelle 
riunion i di questi gruppi , di 
quello che avrebbe potuto es-
sere il corso del successivo d i -
battit o e del le votazioni. Noi 
non eravamo però ier i sera 
venuti da lei con questo sco-
po e decidemmo, quando rife _ 
r imm o del colloquio avuto con 

(Continua n «. pag. 7. col.) 

Altre  decine  di  delegazioni  protestano  contro  i soprusi  d. e-

C'è un elemento che conti 
imamente sfugge ai democri 
stiani durante il  dibattit o sul-
la legge truffa:  ed è il  senso 
di r ibell ion e della coscienza 
popolare che questo dibattito 
provoca fin nei paesi più lon-
tani.  a , è 
giunta una delegazione dal-
la Calabria.  composta da 
rappresentanti di operai di 
Crotone e di contadini di Ser-
sale, di studenti e di donne 
di Catanzaro e di impiegati 
dì Cosenza.  questa dcle-
gazione, facevano parte due 

vanti alla Camera dei -
tati e così, prima che essi 
fossero ammessi alla presen-
t a di tm funzionario della se-
greteria dell'on. Gronchi, ab-
biamo potuto assistere alle 
brevi conversazioni che essi 
hanno amifo «elle sale d'a-
spetto e nei corridoi .
do con noi, essi ci hanno pri -
ma di tutto raccontato del lo-
ro viaggio alla volta di
ma.  padre di Angelina
ro ci ha detto di avere fatto 
quasi tutto i l viaggio in pie-
di , e precisamente da Croto-

to gli ordini del giorno che c-
rano stati approvati a con-
clusione delle assemblee co-
munali e di categoria. Quan-
do è stata la volta dei geni-
tori dei due contadini assas-
sinati, il  padre di Angelina 

 ha detto: « Noi siamo 
venuti qui anche per chie-
dere al governo quando sa-
ranno processati gli assassini 
dei nostri figli.  Che cosa si 
aspetta a compiere questo at-
to di giustizia »? 

 nella sala di r ice-
vimento i deputati dell'Oppo-

a delegazione calabrese all'uscit a dal nostro giornale. Al centro 
o e i l padre di Francesco Nigro 

l padre dì Angelina 

uecchi contadini di , 
cari a tutti i contadini e a 
tutti i patrioti i tal iani : i l pa-
dr e di Nigro e i l padre di An-
gelina  due dei tre 
contadini assassinati a
gola. Questa delegazione è 

ne fino a Salerno. « Non 
comprendo — egli ha aggiun-
to argutameiite —.- perchè il 
governo trovi tanto tempo 
per pensare al varo della leg 
gè truffa e non trovi, tnuect 
il  modo di far costruire ntio-

stata eletta nel corso di as - j r ì vagoni ferroviari in modo 
semblee popolari che sono 
state tenute nei comuni ca-
labresi e ogjiuno dei compo-
nenti di essa è stato accom-
pagnato al treno in partenza 
per  dalla popolazione 
dei rispettivi comuni. 

 abbiamo incontrati da 

E E  A  NUOVO O E 

sene parlamentar i socialdemocratic i 
«olerann o contr o la deleg a al gouern o 

A o veniva ieri ri levat a l'insostenibilit à delle motivazioni democristiane 

da vermettere che si viaggi 
stando seduti ». 

» E*  u n l a d r o c i n i o ! 

e ripercussione che ha a^u-
to a o l'annuncio 
della nuova manovra clericale 
per  defraudare »1 Parlamento 
dei suoi diritt i sono alate enor-
mi . a Camera ha avuto la 
sensazione immediata dt tro -

gione vieta che siano deferiti 
addirittur a al governo! -
gare al governo 1 poteri in ma 
teri a elettorale, sarebbe come 
concedere al governo la facol 
tà di modificare la Costituzione 
con propri o decreto, per  deri -

varsi dinanzi alla prospettiva sione dei Consiglio dei -
stri ! Tanto varrebbe — .-« di -
ceva a o — dare 
a Sceiba il potere di nominare 
personalmente 1 deputati se-
condo 1 suoi gusti personali: 
ed infatt i alcuni deputati, tr a 
cui il liberale Nitt i e il so-
cialdemocratico i hanno 
presentato un ironico emenda-
mento che appunto dà a Sceiba 
questo potere! Già Turat i — 
ricordavano alcuni deputati — 
fece a suo tempo ricorso a un 
emendamento di questo genere 
per  bollare 1 truffator i del» 
l'epoca. 

Priv o d: qualsiasi fondamen-
to, d'altr a parte, è l'argomento 
escogitato dal socialdemocratico 
Paolo 1 per  difendere la 
incredibil e manovra della mag-
gioranza. Secondo querto argo-
mento, la delega sarebbe giu-
stificata perchè riguarderebbe 
solo - la parte tecnica » della 
legge. 

Poiché non è da dubitar e che 
una legge elettorale approvata 
al di fuor i dei Parlamento sa-
rebbe priv a di qualsiasi valore 
legale dinanzi al Paese, molti 
osservatori si domandavano fi -
no a qual punto la maggioran-
za tenterà di insistere nella 
manovra, e fino a qual punto 
essa servirebbe  guadag^rl 
tempo* Si  i j 

di un colpo d: Stato, che su 
pera la quest.one ste?.-̂  della 
legge elettorale. Fallit i tutt i 
gì. altr i espedienti, decaduto 
l'ordin e del giorno Bettiol e 
sembrando impossib.le l'appro -
vazione della truff a elettorale 
da parte del Parlamento, la 
grande provocazione da tempo 
ventilata è venuta alla luce in 
questa forma: con la decisione 
di imporr e la legge senza la 
approntatone del

a 1 commenti e le reazioni 
che si sono innwìat i a -
tecitori o per  tutt a la giornata 
concordavano nei giudicare che 
la manovra della maggioran-
za. qualora venisse portata in-
nanzi. colpirebbe questa volta 
il regime costituzionale del 
Paese nelle sue struttur e vi -
tali . come mai prim a d'ora. -
nanzitutt o l'articol o 72 della 
Costituzione è tassativo: esso 
prescrive -  l'appropa;iOn e di-
retta da parte della Camera per 
i disegni di legge in materia 
costituzionale ed elettorale », 
per  le deleghe legislative, per 
la ratific a dei trattati , per  la 
approvazione dei bilanci. Con 
questo articolo, la Costituzione 
vieta addirittur a che le leggi 
elettorali siano deferite per  la 
approvazione al le Commissioni 
parlamantar f  a maggior  ra-

tnterrogativi : a quale inaspri-
mento del dibattit o porterà la 
manovra clericale? Quali al 
tissime responsabilità coinvol-
gerebbe? A quale sorte andreb-
be incontro l'emendamento che 
dà al governo 1 pieni poteri? 
E se, come fcembra. la mag-
gioranza rinuncerà a questo 
emendamento per  sostituirl o 
con un vero e propri o disegno 
di legge di delega staccato dal-
la legge elettorale, come può 
pensare la maggioranza che 
verrebbe approvato? Quali 
nuovi aspetti assumerebbe la 
battaglia al Senato, oltreché 

 democrazia 
Ecco, perchè i l Paese sap-

pia. i noni dei depaUti i 
quali hanno sottoscritta -
degno emendamento, che 
colpisce i diritt i sovrani del 
Parlamento e dà al gover-
no il potere di fare la leg-
le elettorale: 

 Paolo , CO-
O Francesco

O Edo , BET-
 Giuseppe . SCA-

A Giambattista , 
i , 

O e . 
COPP  Alessandro , 

A o , 
CONC  Elisabetta . CO-

A Glacoato . t 'Ar -
P  Giuseppe . U V A 
nisoepps , 

Poco dopo sono arrivati t 
deputata calabresi, con cui i 
delegati venuti dal Cosentino 
e dal Catanzarese avevano 
chiesto di parlare. -
zione c'erano Gullo, Alicata, 

 è venuto anche un de-
putato della maggioranza, lo 
011.  delegati han-
no espresso, con il  semplice e 
immaginoso linguaggio del po-
polo, le loro preoccupazioni 
per il  disegno di legge pre-
sentato dal governo; ed era 
commovente la forza, la fi-
ducia con cui si richiamavano 
alla legge suprema della
pubblica, alla Costituzione. 
Naturalmente con l'on.
gliese si è accesa subito la di-
scussione.  deputato della 
maggioranza si dichiarava ri-

alia Camera? Peni*  davvero la s^ , t o s° J 3e l f a£ °8 ? Ì t J ! f j 0 n ? ' , T 
maggioranza che la battaglia 
al Senato sarebbe semplificata, 
oppure «*ova i l proposito di pro-
vocare lo scioglimento antici-
pato di que to ramo del Parla-
mento? 

Oltr e alle reazioni che si so-
no avute in aula, molto elo-
quente è stata la immediata 
presa di posizione dei social-
democratici di : tanto 
più eloquente se si pen.^a che 
ideatore del colpo di testa cle-
rical e è il socialdemocratico di 
destra Paolo .  deputati 
della sinistra on. , 
Beliardi , Giavi, Zanfagnini, -
pardi , Calamandrei e Cavinato, 
riunitis i m giornata, hanno de-
ciso di votare contro la delega 
al governo, e hanno incaricato 
Ton o di fare in propo-
sito una dichiarazione di voto. 
Anche tr a la base del  il 
colpo di testa della maggioranza 
ha tolt o ogni dubbio sulla minac-
cia totalitari a che grava sul Pae-
se in conseguenza della legge e-
lettorale: ed anche la federa-
zione romana del  si è 
proclamata autonoma, guioata 
in questa decisione da Vitto -
r in i e dagli esponenti locali 
Gilordon l e Bertolino. 

n serata si apprendeva in-
fine che il Presidente del Se-
nato, Paratore, era stato rice-
vuto a colloquio a Napoli dal-
l'on . Einaudi. Sebbene non si 
conosca i l tema del colloquio, 
ssso viene naturalmente messo 
in relazione con l'aggravata 
situazione politica  parla» 
«cantar», 

favorevole alla legge eletto-
rale.  fronte alle obbiezioni 
pacate, ma stringenti dei la-
voratori calabresi, egli alla 
fine si è rifugiato in questo 
argomento:  legge non 
viola il  principio dell'ugua-
glianza, perchè ammette che 
il  premio di maggioranza pos-
sa andare così ai partiti go-
vernativi come a quelli del la 
opposiziove. — ». Gl i 
ha risposto un operaio della 

 di Crotone, dal-
la tipica figura di meridiona-
le, magra, asciutta, e con due 
occhi svegli: «On, Pugl iese, 
la questione non cambia. S e m-
pr e dì un furt o si tratta.
noi non vogliamo che rubino 
né i ftaniti  governativi, né 
quelli dì opposizione». . 

 non ha trovato di che 
replicare; e Voperaio ha ri-
cordato le condizioni degli o-
pcrai sotto lo strapotere del-
la  hi invocato 
che la Camera affronti la na-
zionalizzazione del monopolio. 
— Si farà — ha detto fret-
tolosamente il  deputato go-
vernativo. — Non si farà, se 
questa legge passa — ha re-
plicato l'operaio.  qui
gliese s'è stretto nelle spalle, 
s'è rivolto con un « vengo » 
a un eollega che entrava in 
quel momento e ha abbando-
nato la discussione. 

Subito dopo la delegazione 
è stata ricevuta da un fun-
zionario della Segreteria di 
Gronchi. Ad uno ad uno i 
dalfioati gii hanno . 

sizione conversavano con al-
tre rappresentanze, giunte a. 

 dalle parti più 
diverse  C'erano Spal-
lone ed Amiconi che s'intrat-
tenevano con operai e conta-
dine venuti dalle montagne 
del Sangro, dove si svolge da 
mesi la grande lotta per la 
costruzione delle centrali: 
(*  terra del mio paese è 
cosi misera che nemmeno gli 
uccelli ci si fermano» — d i -
ceva uno). Natoli riceveva i 
delegati di Orte e del Viter-
bese; la compagna Coppi con-
versava con i contadini di Si-
nalunga, dal facile e limpido 
eloquio toscano. C'era una 
rappresentanza delle Coope-
rative del  in cui 
erano comunisti, socialisti, 
socialdemocratici, repubblica-
ni.  portavano petizioni 

contro la legge elettorale fir-
mate dai dirigenti di 87 coo-
perative, appartenenti a tutti 
i partit i politici , compresi nu-
merosi democristiani: un dir i -
gente della sezione repubbli -
cana di Castrocaro aveva vo-
luto firmare con questa pre-
cisazione: « o al  ». 
Un socialdemocratico ci spie-
gava la scissione che la legga 
elettorale democristiana ave-
va recato nelle file del suo 
partito, nel

e a l t r e d e l e g a z i o ni 
Uri a rappresentanza dei di-

pendenti comunali è stata pia 
fortunata delle altre \.erchè 
è riuscita ad avere un cor-
tese colloquio polemico con 
un deputato governativo e 
precisamente col d.c.
zini. Così il  sig. Antonio Gal-
luzzo ha potuto dichiarargli 
die alle prossime elezioni non 
voterà più per la d.c. p ro -
pri o a causa della legge truf-
fa.  la stessa ragione un 
altro delegato, il  sig. uigi 

 ha annunciato di es-
sersi dimesso dal partito so-
cialdemocratico. Sono *»ure 
affluite alia Camera da
sa  una de-
legazione del personale i e l -
la ditt a Samis; da Serrane 

 una deputazione 
della locale Cooperativa A-
gricola; da  una rap-
presentanza di quei tessili; 
da  una r e l e-
gazione di braccianti e O-VTOÌ 
edili; da  di ' >li-
nella un comitato con una 
petizione di quei braccianti; 
da  una rappresen-
tanza della  braccianti, 
da Bologna una delegazione 
delle officine deposito loco-
mofiue e della cooperativa 
appalti ferroviari; da Carpi 

 una rappresentan-
za delle Associazioni com-
battenti , reduci e mutilati; da 
Castelguelfo (Bologna) una 
delegazione di mezzadri - e 
braccianti; da Novi
na) una delegazione compo-
sta da tutti rappresentanti 
dei partiti del vecchio ? 
locale; un'altra deleoazione 
modenese di operai 'elle 

 una ele-
gazione di cittadini del quar-
tiere  di  abi-
tanti nelle famose baracche 
dì Camvo

Nei giorni precedenti era-
no affluite a
delegazioni di licenziati da 
Terni, di edili, braccianti, a-
limentaristi e lavoratori di 
albergo e mensa da

 di edili e artigian i 
da Gemano 

ir; 

Gli opera i di Taranto 
manifestan o perl e strad e 
Sciopero generale per  il 15 sella prróacia di Ascosa 

 contadini di , dopo 
aver  eletto come delegati a 

, Salvatore o 
e Giovanni Nigro, genitori dei 
martir i di Fragalà, hanno sfi-
lato in corteo per  le vie di 

. Contemporaneamente a 
Crotone, gli operai della -
tecatini, della Pertusola. assie 
me a centinaia di lavoratori , 
dimostravano in corteo per  le 
strade. 

Nuove manifestazioni popola 
r i har.no avuto luogo in Pu 
glia. A Taranto ieri mattina, 
migliai a di operai si riversa-
vano nelle strade con ella te-
sta ìa bandiera tricolor e e al 
grid o dt «Viva la Costituzio-
ne! ». 

 contadini tarantin i hanno 
proclamato uno sciopero gene-
ral e di 24 ore. a stessa deci-
sione è stata presa dai brac-
cianti di . 

Altr a manifestazione di ri -
lievo si aveva ieri nel Brindi -
sino, nel grosso comune di -
ti ano, dove oltr e 500 braccian-
ti sfilavano incolonnati per  le 
strade. Pure numerose le 
astensioni dal lavoro che han 
no avuto luogo nel FogEiano e 
nel Barese. 

A Terni ieri hanno scioperato 
gli operai del repart i * 
Etica, BettistatAka, 

teri a esterna e Officin a scuola, 
mentre a Piediluco si è avuta 
una grande manifestazione po-
polare. 

l giorno 15 in tutt a la pro-
vincia di Ancona si svolgerà 
la sospensione del lavoro nei 
campi e parziali scioperi nelle 
fabbrich e e negli altr i posti di 
lavoro. n provìncia di Avellin o 
uno sciopero generale avrà luo-
go, oggi, nei grossi comuni di 
Bagnoli e . 

i a , hanno sciope-
rat o compatti i lavorator i di 
una vasta zona industrial e che 
va dal quartier e a al -
genta, mentre a Sampierdare-
na è stato effettuato uno scio-
pero generale. 

Nel Vogherese hanno scio-
perato i lavorator i di (tasteg-
gio e di comuni limitrofi ; sei 
Polesine i canapini di Flessa 
Umbertìano; a Venezia gli ope-
rai dei cantieri navali della 
Giudecca; nel Parmense  for -
naciai di Andina; a Beggio 
Emili a i ferrotranvier i del le 
linee urbane; a Piacenza 1 la-
vorator i di Valdangiua; a Ve-
rona i braccianti di vari e 
aziende agricole. e
l t si effettuerà l o sciopera | 
nerale « TerUnsepoa

, 
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, Schuman 
escluso dal governo francese 

Esercit o europe o : lo sconfitt o dell a cris i - Bìdaul t agli Ester i - Gli or-
ganizzator i del «complott o dei piccioni » conservan o i loro portafogl i 

SALVIAMO I DUE INNOCENTI! 

O E 

, 8. — l governo 
 è costituito.  nuo-

vo gabinetto,  sarà af-
fiancato da un vice-presidente 
—. i l radicale Queille — e 
da due ministri di Stato: il 
H. e. Coste  e il radi 
caleggiante Bonnefous; men-
tre Bidault prende il  posto 
del licenziato Schuman al 
Quay d'Orsay, diversi altri 
membri del governo

. conservano i loro i 
n quello della Difesa, 

Brune quello degli
 quello del-

la Giustìzia, Letourneau quel-
ilo degli Stati associati (che 
j&'t occupa esclusivamente del-
Aa guerra in , e 
quello  Lau-

\rens quello dell'Agricoltura. 
Gli « indipendenti » man-

tengono il  controllo dei -mi-
i economici, che già de-

\ tenevano con  : il  por-
tafoglio delle Finanze — 
[quello di cui nessuno voleva 
]saperne — lia trovato un ti-
(iolar e col radicale Bourges 

, mentri* gli Affari 
j  economici, la Produzione in-
idustriale e il  lavoro sono sta-
ta  assegnati ai d. e. Buron, 

 e Bacon. 

Fra tutti i cambiamenti 
[quello di maggior peso resta 
ila sostituzione del titolare 
[degli?Affari  inevitabi-
ìle riflesso della forte opposi-
z ione contro l'esercito euro-

\peo che si era manifestato 
nel dibattito d'investitura, co-

lme nelle trattative pe  la so-
\luzlone della crisi. 

 che per il  suo valore 
i , questa modifica 
[conta per il  suo significato 
 simbolico; Bidaul t è amico di 

[Schuman, appartiene al suo 
[stesso partito, ed è, come lui, 
negato alla diplomazia vati-

 Schumaìi era  e non 
\solo.agli occhi dei francesi — 

a incarnazione del riarm o te-
o e dell'esercito « euro-

jpeo » che doveva permettcr-
\lo, del pool che porta il  n o-
ne dell ere ministro ; la sua 

j e è una conces-
sione, divenuta indispensabi-

. ai numerosi avversari 
ideila sua politica. Se Bidault 
[non ne terrà conto, non riu-
\serra probabilmente a con-
\ servare il  suo posto. 

Non vi è capitale atlantica 
j in cui la sostituzione del ma-
l l inconico dirigent e della d i -
| plontazia francese, insieme 

agli attacchi lanciati contro 
la sua politica estera, nel cor-
so della crisi, non sia risuo-
nata come un lugubre rintoc-
co a morte per l'esercito « eu-

o ». 
 quanta fiducia possano 

avere in  e in Bidault, 
i dirigenti del blocco occiden-
tale sono preoccupati. 1 loro 
organi di stampa scrivono che 
il o non sta negli im-
pegni presi da  — il 
quale mira, soprattutto, a 
guudagnur tempo — ma nel-
la lampante dimostrazione, 
fornita dal corso della crisi, 
del fatto che non esiste oggi, 
nel  francese, una 
maggioranza disposta a rati-
ficare il  Trattato di
Quali che siano le reali in-
tenzioni del  del 
Consiglio, la ratifica non po-

u sconfìtto Schuman 

tra aver luogo, per diversi 
mesi almeno. 

La seconda caratteristica 
nuoua del ministero r  è 
l'appoggio dei gollisti. Gli 
uomini del generale non han-
no voluto far parte del go-
verno, poiché ciò permette 
loro di non addossarsi la re-
sponsabilità di certe misure 
impopolari , e lascia quindi la 
via libera alla consueta de-
magogia fascista della loro 
propaganda; ma. avendo con-

cesso la loro investitura al 
 del Consiglio, es-

si sono entrati nella maggio-
ranza parlamentare e tengo-
no nelle mani le sorti del ga-
binetto,  la revisione 
costituzionale, promessa da 

 dovrebbe costituire 
un nuovo passo verso la di-
struzione del regime demo-
cratico e parlamentare, au-
spicata dai gruppi di estrema 
destra, nell'assurda illusione 
di risolvere cosi le contrad-
dizioni che hanno posto e 
pongono in crisi il  governo 
sul terrouo della politica 
estera. 

Si «'  m i l i t a t a cosi, .sotto 
il  patrocinio dell'alta finan-
za, la coalizione di tutte le 
forze reazionarie di Francia; 
dai nostalgici di Vichy ai ge-
rarchi di e Cattile, vista 
con estrema simpatia oltre 
Atlantico, questa coalizione è 
però molto meno solida di 
quanto si possa credere.
sa è, in , una delle ul-
time carte che la borghesia 
reazionaria di Francia potes 
se giuocare, per continuare 
una politica condannata dal-
la maggioranza del  e, 
perciò, irrimediabilmente di 
bole. 

 solo il  governo
è privo di ogni solido appog-
gio popolarr. non solo esso 
non presenta alcuna via di 
uscita ai tanti gravi 7)roble?ni 
della Francia, esplosi con 
tanto clamore nel corso della 
crisi, ma racchiude, nella 
sua stessa composizione, nel-
la sua allargata fisionomia 
parlamentare, tutti gli infini-
ti e profondi motivi di con-
trasto tra le diverse frazioni 
della borghesia francese. 

E «OFFA 

N — Un lungn silenzioso corteo sfila davanti alla Casa Bianca chiedendo grazia 
per  i coniugi g 

l dibattit o alla Camera 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

Crimin i razzial i 
dell a polizi a USA 

NEW . 8. — Nuovi delit-
tuosi episodi resi noti dalla 
stampa americana indicano che 
la polizia americana non soltan-
to incoraggia il terrorismo raz-
ziale. ma partecipa direttamente 
agli atti terroristici . 

l  Work^T riferisce da 
s Angeles, che alle due di 

notte due poliziotti  sono pene» 
trat i nella casa di un operaio 
negro di nome Scrugs. dell'età 
di 72 anni  negro, il quale non 
aveva compreso quello che 1 po-
liziott i gli dicevano, è stato uc-
ciso sul posto « per  non avere 
ohbcdlto agli ordini». 

 Al- O  S. U. 

Manifestazion i a Milan o 
per la grazia ai

 dell'U  e del Comitato della pace - Vn telegramma a Truman da tatti 

i partiti della Germania democratica - Appelli dalle università americane 

a di indignazione 
sollevata dall'iniqu a sentenza 
contro i coniugi g 
ha dato luogo ieri mattin a a 

o ad una fervida mani-
festazione di solidarietà. -
tr e numerose donne demo-
cratiche si riunivan o dinanzi 
al consolato degli Stati Uni -
ti , una delegazione ha r imes-
so ad un funzionari o centi-
naia di cartoline con le fir-
me di quanti hanno inteso 
con questo mezzo chiedere l i -
bertà per  i condannati a 
morte. 

Altr i appelli a Truma n sono 
stati inviat i intanto dal Co-
mitat o Nazionale della Pace 
e . 

l Comitato della Pace, « in -
terpretando ì sentimenti e-
spressi in migliaia di assem-
blee locali e in tutte le as-
semblee provinciali che hanno 
avuto luogo nelle scorse setti-
mane » chiede grazia per 
i g «< inotusfamentc 
condannati solo perchè stre-

nui difensori della pace e per-i 11 prot . e è presidente 
che la loro condanna terro-\ ' 

S  SONO  CON E PAPAGOS 

e Gasperi stipulerà ad Atene 
jnn'lntesa segreta per  i l ? 

Preoccapaxioa*  neflj  ambienti diplomatici italiani per  la conclnsione deirincontro italo-greco 

ATENE , 8. — e Gasperi, 
 giunto stamane ad Atene, è 

[stato ricevuto all'aeroport o 
{dal generale Papagos e dal 

o degli Esteri greco. 
a prim a giornata del sog-

 giorno ateniese, che durerà 
[quattr o giorni , è stata impie-
[gala dal Presidente del Zon-

'  i talian o in una serie di 
e protocollar i al Prim o 

, al o degli 
[Esteri e a r e Paolo. e Ga-

i ha quindi partecipato 
|ad un pranzo ufficial e a Cor-
| te, dove i l Presidente del 

Consiglio ha conferito al r e 
[un'alt a onorificenza italian a 
?d ha ricevuto la Gran Cro-
ce dell'ordin e di Giorgi o . 
)omani avranno inizi o te 

conversazioni con i dirigent i 
, inframmezzate da ma-

lnifestazioni pubbliche quali 

la visita al e , la 
inaugurazione della «Casa di 

a », la visita a un museo 
di archeologia ad altr e a t-
tivit à minori . Sabato sera 
l e conversazioni diplomati -
che avranno termine, mentre 
domenica e Gasperi dedi-
cherà il suo tempo ad una 
escursione turistic a e, quin -
di , riprender à lunedi mattin a 
l'aereo che lo ricondurr à in 

. 
Come* bi è già detto, non è 

previsto che dai colloqui 
e s c a no accordi diplomatici 
italo-greci di qualche impor -
tanza. se si eccettua, forse, 
un protocollo relativ o alle r i -
parazioni dovute a 
alla Grecia. l viaggio di e 
Gasperi è infatt i motivato 
soprattutt o dalla necessita. 
per  il governo italiano, di 

UN O E 

Bastonava l'attenderne 
perette era spettinato 

»A O E 

, 8. — l tenente 
donneilo Edward Truser, 

i  Genieri  è 
jmparso oggi dinanzi ad una 
art e marziale per  avere, in 

_ Jue riprese, sottoposto i l suo 
e alla punizione de i-

e verghe. 
a vitt im a del colonnello, 

(un coscritto diciottenne dì n o-
lm f , ha test imo-
Jnjat o che, quando, alla ca-
[ serma di Purfleet, Trusler  lo 
prese come attendente, gli 
disse dì stare bene attento a 

'  far e i l suo dovere, perchè a l-
l a prim a infrazion e «sareb-
bero state vergate ». 

e venne una mat-
tin a che l'attendente portava 
a Trusler  l 'uniform e stirata. 
l colonnello andò sulle furi e 

perchè, secondo lui , l 'unifor -
me era stirat a ma le e perchè 

d era spettinato. Or~ 
i d inò all'attendente di togl ier -
ai i pantaloni, di piegarsi e 
gli dette con la mazza dodici 

i t e sulle natiche. 
L.*  f til  fece lento mele da far-
mi piangere » — ha detto -

tlewood alla corte. All a men-
sa. quel giorno, gli altr i sol-
dati notarono che d 
era costretto, per  i l dolore, a 
consumare il rancio senza se-
dersi. 

a seconda punizione cor-
porale fu inflitt a al l 'atten -
dente un giorno che egli era 
uscito dalla caserma senza 
averne il permesso. Quella 
volt a il colonnello lo lasciò 
liber o di scegliere tr a gli ar -
resti e il bastone. d 
prefer ì i l bastone, e con la 
stessa procedura della prim a 
volta, Trusler  gli applico sul-
l e natiche sei vergate. 

Corpulento, con un paio di 
folt i baffi fulvi , Trusler  ha 
dichiarat o a propri a scusante: 
* *  che fosse la mcniera 
migliore per rendere Little-
wood ragionevole ». l colon-
nello aveva ricevuto, questo 
anno, l'Ordin e
britannic o per  «g li eccellenti 
servigi resi come comandante 
del porto di g , 
prim a di essere trasferit o in 

, a comandare la 
caseina di Purfleet. 

r. e 

manovrare tr a i difficil i sco-
gli della « intesa balcanica »
che si va creando alle sue 
spalle e ai danni del Tei rit o 
ri o o di Trieste. 

Che e Gasperi abbia rea 
le fiducia di riuscir e a ìnodi^ 
ficar e una situazione che già 
è in uno stadio molto avan-
zato è difficilment e credibi-
le. 

Negli ambienti diplomatici 
italian i di Atene ci si do-
manda con preoccupazione se 
non sarà propri o Papagos 
l'uomo incaricato dalle po-
tenze occidentali di chiedere 
a e Gasperi l'impegno ad 
aderir e definitivamente alla 
spartizione del . almeno 
nella forma di un trattat o 
segreto da rivelarsi solo do-
po le elezioni italiane. o 
tesi non v ; en esclusa e, si 
dice, questo sarebbe del re-
sto l'unic o risultat o che e 
Gasperi possa sperare di ot 
tenere nella caoitale greca. 

E* un fatt o che o stesso 
Presidente del Consiglio pa 
r e rendersi conto della trap -
pola in cui sta per  cadere, 
visto che le sue sole dichia-
razioni, giungendo ad Atene. 
sono state le seguenti: « S o-
no per  una diplomazia aper-
ta e franca- ali mtrieh i -ion 
esistono nelle nostre relazio-
ni di politica e«tera *. -
chiarazione tuttavi a impru -
dente. se egìt rischia di tor -
nare dalla capitale greca re-
cando in tasca un'intesa se-
greta oer  la spartizione del 
Territori o o dì Trieste. 

e ipotesi formulat e dal-
la stampa greca sui collocai 

e Gasperi-Papagos merit a 
infin e di essere segnalata 
quella del giornale Augni. i l 
quale scrìve che la visita del 
Presidente del Consiglio i ta -
liano * mir a nd assicurare o 
appoggio della Grecia ai pia-
ni italian i relativ i al destino 
dell'Albani a ». -
ne del giornale ateniese non 
può essere sottovalutata, da-
ta la sua innegabile gravit à 
Tropp o noti sono i molteplici 
att i di provocazione, le viola-
zioni compiute da aerei mi l i -
tar,"  italian i sul territori o al-
banese »er  non dare il cre-
dit o che meritano alle affer-

l dell'Augi»' . 

Sette dimostranti 
uccisi a i 

, 8. — a polizia 
pakistana ha aperto il fuoco 
oggi contro una manifestazio-
ne di studenti, uccidendone 
sette e ferendone altr i settan-
ta. l grave eccidio ha coro-
nato una drammatica giornata 
di lotta degli studenti di -
raci, i quali manifestavano per 
la seconda \-olta in 48 ore con-
tr o l'aumento delle tasse. a 
polizia aveva tentato invano 
d: disperderli lanciando bom-
be lagrimogene. che i dimo-
stranti avevano raccolto e ri -
lanciato contro gli agenti. 

a manifestazione, protratta -
fi per  molte ore nel centro 
della citta, è tuttor a in coreo. 
 poliziott i hanno più volte ca-

ricato i dimostranti alla baio-
netta. 

Secondo alcune informazioni , 
 numero dei mort i fr a gli stu-

denti, che sono stati caricati 
più volte alla baionetta, sareb-
be di almeno dodici. 

rizz i £ liber i americani che uo 
ottono la pace e i^ermett a le 
calunniose campagne di ecci-
tamento alla guerra ». 

e e e in -
vit a Truma n a « raccogliere 
l'invocazione di milioni di 
donne e di madri italiane » le 
quali « in nome di quanto 
hanno di più caro e di più sa-
cro chiedono che sia commu-
tata la condanna a morte e 
che sia posto fine alle soffe-
renze e all'angoscia dei pic-
coli  ». 

Ì  esorta Truma n a 
« non permettere che il  suo 
nome sia associato ad ti», at-
to così funesto » e a « con-
cludere i suoi compiti presi-
denziali con un atto dì giu-
stizia ». 

Queste invocazioni si ag-
giungono alle voci che cont i-
nuano a levarsi da ogni part e 
del mondo per  la salvezza di 
Juliu s e Ethel . 

, i l Front e nazionale del-
la a democratica te-
desca — che accoglie tutt i 
partit i politic i della Germania 
democratica, dal . alla 

, al l iberal e e al nazional-
democratico, oltr e alle orga-
nizzazioni sindacali, cultural i 
e della gioventù — ha te le-
grafato al presidente Truman , 
chiedendogli di dare ascolto 
all'imponent e coro della pro -
testa mondiale. 

Altr i professori, scrittori , 
artist i e tecnici si sono r ivol -
ti ai loro colleghi degli Stati 
Unit i — tr a gli altr i a E in -
stein, , r  — 
nonché al cardinale Spel lman 
perchè intercedano presso 
Truman . l rettor e del l 'Uni -
versità di Berlino, prof . Eye, 

è rivolt o a venti univer -
sità di America, tr a le quali 
quelle di d e di Yale, 
per  lo stesso motivo. 

a stampa americana ha r i -
ferit o intant o i n questi giorni 
che un vasto movimento di 
protesta è sorto nel le un iver -
sità statunitensi contro l ' ini -
quo processo razzista. Una 
delle massime autorit à cat to-
liche nel campo della giur i -
sprudenza, il professor  S tep-
hen Love, della
University Lato School, ha 
parlat o del processo i n una 
conferenza tenuta a 250 s tu-
denti affermando di non 
poter  restare in si lenzio di 
front e al caso. 

l silenzio sul caso -
berg — egli ha detto agli s tu-
denti — peserebbe per  sem-
pr e sulla mia coscienza. o vi 
invit o a scrivere a Truma n e 
a chiedergli un atto di c le-
menza. 

Violenti contrasti al s 
sui pieni poteri a q 
Energiche proteste popolari contro la depor-
tazione di un delegato al Congresso di Vienna 

, 8. — a r ichie -
sta avanzata oggi dal Prim o 

o q al s 
(i l Parlamento persiano), di 
vedersi prorogati per  un an-
no ì pieni poteri conferitigl i 
per  i sei mesi trascorsi, ha 
sollevato violentissimi contra-
sti alla Camera. 

l deputato n , 
che era stato uno degli uomini 
di fiducia del vecchio premier 
iraniano, ha preso aperta-
mente posizione contro la r i 
chiesta, giungendo al punto 
di annunciare le sue dimissio-
ni . Esse sono state tuttavi a r i -
tirat e in un secondo momento. 

a seduta è stata quindi r in -
viata. 

Vivaci manifestazioni si 
stanno frattant o svolgendo 
contro la deportazione di un 
delegato permiano al Congres-

so della Pace di Vienna, Bor -
gaì, ordinat o dalle autorità . 
Borgai è stato deportato da 

m a Sciraz. Quando egli 
arriv ò a m reduce da V ien-
na, i partigian i della pace lo 
accolsero con una manifesta-
zione, ma i dimostrant i furo -
no aggrediti da teppisti fa-
scisti, per  cui alcune persone 
rimasero uccìse o ferite. N o n-
dimeno, numerosi arresti f u -
rono operati tr a i partigian i 
della pace. 

Ora , contro la deportazione 
di Borgai ha avuto luogo una 
grande manifestazione degli 
operai e dei tecnici delle raf -
finerie, un grappo dei quali 
ha anche occupato, i n segno 
di protesta, i locali del P a-
lazzo di Giustizia. Secondo a l -
cune informazioni si sarebbe-
r o avuti degli scontri e vi sa-
rebbero stati dei feriti . 

delle due massime istituzioni 
legali di Chicago, il Bar  as-
sociations comittee o/ grie-
vances e Vlllinois supreme 
Court comittee on character 
and fitness. Conferenza contro 
i l processo g sono 
state tenute dalla cattedra an-
che dai professori A. S. S u-
therland e Paul Freund di 

. Entramb i hanno 
condannato l'isterismo della 
Corte, chiedendo clemenza 
per  gli imputati . 

e inglese 
pt r I caltoqu l di Churchil l 

O E 

, 8. — Citavamo 
l'altr o giorno, registrando i l 
compiacimento dei circoli go-
vernativ i britannic i per  le di -
chiarazioni, in certo senso prò. 
grammatiche, fatte da Chur-
chil l al suu arriv o a New York , 
i l titol o relativamente batta-
gliero del Times; « a politica 
inglese per la Corea: evitare 
l'allargamento del conflitto » 
Stamane, sull'ultim a giornata 
newyorkese del  e sul 
la conclusione dei due colloqui 
con Eisenhower, il Times non 
trovava altr o argomento su cui 
titoJare, che l'immagin e deso-
lata e nostalgica: «Churchil l 
visita e Brooklyn la Vecchia ca-
sa delta madre ». 

Nella caduta dall'un o all'al -
tr o titolo , del maggiore organo 
ufficioso britannico , possiamo 
forse vedere descritto il bilan 
ciò della missione del Primo 

, il « nulla di fatto n 
con cui egli sembra essere r i 
partit o da New York dopo ave-
re per  tr e giorni cercato di ot-
tenere da Eisenhower e dai 
suoi consiglieri risposte precise 
ed assicurazioni, a  stato tem-
pre sottolineato, sin da quando 
Churchil t arrivò qui — ammet-
te in tono scorato il corrispon-
dente da New York del con-
servatore del pomeriggio
ning Standard — che i dirigen-
ti americani, net corso dei col-
loqui con lui, non hanno preso 
nessun impegno ». o ri -
sultato delle conversazioni è 
stato — aggiunge il corrispon-
dente — di " avere chiarito a 
fondo le contrastanti e 
inglesi ed americane a -
s to dell'allargamento della 
guerra in Corea e dell'intensi' 

 della guerra fredda ». 

Ed un altr o conservatore po-
meridiano,  si 
dice informat o da m fonti atten 
dibili  9 che * negli incontri di 
New York non sono stati rag 
giunti accordi». 

Anche il fatto che il progetto 
inizialmente ventilato dì invi -
tar e Churchil l a parlar e al 
Congresso, come avvenuto un 
anno fa. sfa stato bocciato dai 
dirigent i repubblicani, viene 
rilevat o qui come cattivo sin-
tomo dell'impreasìone destata 
dal Premier  a New York . 

S<* le vedute del Primo mi-
nistr o fossero riuscit e ad ar -
monizzarsi con quelle del neo-
presìdente, una sua allocuzione 
al Congresso non avrebbe pò 
tut o essere considerata altr o 
che giovevole ai rapport i an-
glo-americani. n fatt o che la 
idea sia stata scartata prova 
che la maggioranza repubblica-
na non ha pensato che Chur -
chil l potesse trovar e da dirl e 
qualcosa di gradito. 

a stampa governativa uffi -
ciosa britannic a tenta ora di 
orientar e le speranze del pub-
blico verso un'ulterior e occa-
sione, i l nuovo incontro con 
Eisenhower che i l
avrà a primavera, quando do-
vrebbe tornar e negli Stati 
Unit i accompagnato da W en e 
dal ministr o del Tesoro Boiler . 

Comunque, anche «e Chur -
chil l resterà alla Gianaiea al-
no a dopo i l venti gennaio e 
non sarà dì ritorn o a a 
sino a fine mese, Whit e l 
ed il  Office non tarde-
ranno a ricevere un rapport o 
esauriente (aula sua visita e «e 
ne potranno raccogliere 1 ri -
flessi nei e'-'CìV. governativi. 

lei ai comitati direttiv i dei 
nostri gruppi , di incaricar e 
due compagni di avvicinarl a 
nella giornata di oggi al lo sco-
po dì esaminare con maggior 
competenza la questione che 
el la ci proponeva. a cosa 
non potè "»5r  luogo perchè 
questa mattinat a di giovedì, 
che di solito è riservata ai la-
vor i di gruppo e ad eventuali 
altr e attivit à che non si svo l-
gono nell'aula, è stata invece 
dedicata ad una seduta. 

: — e ore 
11,30, onorevole Togliatt i . 

: — a noi 
eravamo riunit i alle 10, ed el_ 
la sa benissimo che lei stesso 
era occupato per  una riuni o 
ne dell'uffici o di presidenza. 
Non poteva essere nostra pre-
tesa disturbarl a in quella r iu -
nione. 

A d ogni modo riserviamo 
questa questione a suo tem-
po. Quando ella ci dir à che la 
cosa può esser  fatta, questo 
contatto dovrà essere ripreso. 
Questa però, r ipeto, è solo 
una parentesi ch'io faccio. 

 vera guest ione 

o invece venga posta 
davanti all 'assemblea con la 
necessaria chiarezza la vera 
questione che sta davanti a 
noi. o pur e ho frequentato 
tutt i i dibattit i di importanza 
che hanno avuto luogo in que-
sta Camera; ho assistito e 
preso part e a votazioni di leg-
gi da quando questa Camera 
si è riunit a fino ad oggi. i 
ho visto che venisse seguito 
un metodo diverso, nel votare 
gli emendamenti soppressivi, 
da quello "che è stato richiesto 
dall 'onorevole . Cioè, 
ogni qualvolta si è trattat o di 
sopprimere un determinato 
orticolo , si è detto che coloro 
che volevano la soppressione 
avrebbero votato contro. l l o -
r o voto avrebbe significato che 
quell 'articol o non doveva es-
sere contenuto nel testo defi-
ni t ivo . Così sono sempre an-
date l e cose. 

a non è nemmeno questa 
la questione vera che sta in 
questo momento davanti a noi. 
Siamo infatt i a conoscenza di 
una serie di emendamenti che 
propongono la soppressione di 
tutt i i punt i costitutiv i di que-
sta legge al lo scopo di confe-
rir e al governo una delega a 
legiferare i n materia elet to-
toral e attraverso un decreto 
legislativo avente gli stessi 
principi i che — si noti la con-
traddizion e — si dovrebbero 
respingere con gli emenda-
menti soppressivi. 

Non intendo ancora pro-
nunciarm i sul fondo costitu-
zionale, polit ic o e par lamen-
tar e della questione. n real-
tà qui si tratta , non di sov-
vertire , ma addirittur a di d i -
struggere le basi del nostro 
ordinamento legislativo, mo-
dificando totalmente i l pro -
cedimento attraverso i l quale 
vengono fatt e l e leggi. Su que-
sta quest ione l a Camera do-
vr à essere chiamata a pro -
nunciarsi con un ampio dibat -
tito . Per  i l momento mi l i -
mit o a dir e non solo che sto 
dubitando della intell igenza 
dei colleghi della maggioran-
za che dirigon o questo dibat -
tito , come ri levai qualche 

La Costituzione 
parla chiaro 

o comma dell'arti -
colo 73 della Costituzione 
stabilisce: « A procedura 
normale di esame e di ap-
provazione dirett a da parte 
dell» Camera è sempre 
adottata per  i disegni di 
legge in materia costitiuio-
nale ed elettorale e per 
quelli di delegazione legi-
slativa, di aotoràzazione a 
ratificar e trattat i interna-
zionali, di approvazione di 
bilanci consuntivi». 

E* questa procedura che 
l a maggioranza tenta di in -
frangere alla Camera!' 

propone di ritirar e tutt o i l 
contenuto della legge e di 
dare facoltà al governo di 
emettere per  decreto una 
nuova legge elettorale. -
scio da part e il giudizio po-
litic o su questa proposta e 
vengo al tema limitat o cui 
ella mi invit a a ridurmi . 

n questa situazione io 
chiedo prim a di tutt o quale 
valore potrebbe avere il voto 
di approvazione di un emen-
damento soppressivo di un 
determinato c a p i t o l o della 
legge. Che cosa potrebbe s i-
gnificare? Secondo la prati -
ca e secondo il regolamento 
non dovrebbe significare che 
le norme contenute in questa 
part e della legge sono da re-
spingere. Per  questa part e la 
legge v iene respinta per  la 
sostanza, e non è più ammis-
sibil e che le elezioni vengano 
ordinat e in questo modo. a 
ecco un'altr a part e della Ca-
mera la quale ha invece la 
intenzione di dare al propri o 
voto soppressivo un altr o si 
gnificato esattamente opposto 
e cioè che le norme contenute 
in una part e della legge devo-
no rimanere, ma la Camera 
non deve deliberare sopra di 
esse, e la lor o approvazione 
dovrà aver  luogo passando al 
di sopra della Camera, al di 
sopra dei regolamenti, al di 
sopra della pratica, al di so-
pr a della Costituzione e con 
cedendo al governo di far e 
per  delega legislativa una 
legge elettorale 

Questa è la questione che 
le pongo, onorevole Presiden-
te. Come possiamo andare 
avanti, in questa situazione? 
Questa serie di emendamenti 
soppressivi i l cui significato 
è di giustificar e una delega 
al governo sono stati presene 
tati , si o no? Gli e o ho chie-
sto questa mattin a personal-
mente ed ella mi ha risposto 
che sono stati presentati. E' 
evidente che se sono stati 
presentati come part e in te-
grante di un sistema giuri -
dico che tende a concedere 
una delega al governo per 
una nuova legge elettorale, 
esiste un fatt o nuovo di cui 
non si può non tenere conto. 

Possiamo noi negare che, 
giunt i a questo punto, ci tro -
viamo di front e a una si tua-
zione nuova? e ho detto che 
non intendo affrontar e nel 
merit o questa situazione e le 
chiedo scusa se bo fatt o pri -

ma qualche accenno al me-
rito. o però che di 
front e a questa nuova s i tua-
zione, che trasform a radical -
mente il terreno della d ispu-
ta fr a di noi, noi abbiamo il 
diritt o di chiederle, signor 
Presidente, una sola cosa, che 
io le chiedo a nome del mio 
gruppo, ed è che di questa 
serie di emendamenti venga 
investita la Commissione, e 
non soltanto la Commissione 
dei Nove, ma tutt a la Com-
missione che ha esaminato 
questa legge nella sua prece-
dente impostazione. 

Noi le chiediamo che la 
Commissione, nel tempo che 
ella vorr à determinare, r i fe -
risca su questo problema, e 
Ìnd i si apra un dibattit o ge-
nerale sulla questione. Que-
sto le chiedo e non altro , cioè 
chiediamo che nel dibattit o 
intorn o a questa gravissima 
questione nuova che si pre-
senta a noi e a tutt o i l paese, 
sì seguano l e norme fonda-
mentali stabil i t e dalla Costi-
tuzione, dal regolamento e 
dalla pratic a di questo P a t-
lamento. (Vivi applausi alla 
estrema sinistra). 

Quando sì placa l'applauso 
che ha accolto le parole di 
Togliatti ,  dichia-
r a che egli preferirebb e d i -
scutere sul gruppo di emen-
damenti presentati da Paolo 

i quando si affronter à i l 
punto terzo della legge, che 
è appunto il prim o che que-
sti emendamenti voglion sop-
primere .  afferma 
inoltr e che, a suo giudizio, gli 
emendamenti soppressivi di 
un intero articol o o di un in -
tero comma sarebbero stati 
sempre votati prim a degli 
emendamenti sostitutivi o ag-
giuntivi . 

Sulla questione ritorna , con 
un limpid o intervento, il com-
pagno socialista . Se 
la Camera, egli dice, votasse 
prim a gli emendamenti sop-
pressivi e, tr a questi, i l grup -
po presentato da Paolo , 
essa rinuncerebbe in pratic a 
a discutere della legge. Tutt i 
i tentativ i fatt i finor a dalla 
maggioranza e da lei, on. P re-
sidente — è doloroso dirl o — 
secondati, miran o ad impe-
dir e che l 'Assemblea modifi -
chi la legge e a delegare i l 
potere di apporr e queste m o-
difich e ad organi estranei al 
Parlamento. 

Vi voc e bat tagl ia 
a questo momento si d i -

scute per  circa due ore i n -
torn o alla richiesta dell 'Op -
posizione che non si votino 
per  prim i gli emendamenti 
soppressivi. o nel 
dibattito , che assume ad un 
certo punto il carattere di 

ne generale su ogni articolo. 
a se i l governo è riuscit o 

con un artifici o ad ottenere 
questo vantaggio non può non 
subirne lo svantaggio che ne 
segue. 

A queste i argo-
mentazioni risponde B E T T 

una vivacissima battaglia, gli  in modo perfettamente 
on.li . 1 degno di lui . Urland o al pun 

to da far  gracchiare i l mi 

giorn o fa, ma che mi accorgo 
che essi hanno del tut t o per-
dut o la testa, dal momento 
che, per  superare l a nostra 
v ivace e tenace resistenza a 
una legge che consideriamo 
i l legitt im a e di violazione de l-
l e l ibert à fondamentali del 
cit tadino , arrivan o addir i t tu -
r a a proporr e la violazione 
dei principi i costituzionali in 
maniera ancora p i ù evidente 
e radicale che sino ad ora. 
Voi state dando, onorevoli 
colleghi del la maggioranza, 
una ulterior e prova che non 
siete neppure per  ombra dei 
democratici. (Commenti al 
centro e a destro. Applausi 
all'estrema . 

E — a prego 
di non spostare l a discussio-
ne. Per  ora s iamo dì front e 
ad emendamenti soppressivi 
proposti da colleghi di est re-
ma sinistra e quind i non so-
spetti di servire al fine che 
v iene attr ibuit o alla maggio-
ranza. Neppure io, onorevole 
Togliatt i , ho espresso i l mio 
giudizi o su questi o su altr i 
emendament o non posso 
considerare gli emendamenti 
globalmente, ma ho bisogno 
di riferirl i ai punt i successivi 
della legge. 

 la legge 

atta CommUmone 

Or a s iamo al punto prim o 
dinanzi al punto primo , 

abbiamo emendamenti s o p-
pressivi proposti esc lus iva-
niente dall 'opposizione. Que-
sto è i l dato di fat to ; faremo 
l a discussione che a vuole, 
interamente, onorevole T o-
gliatti , ma a suo tempo. 

 — No, adesso, 
signor  Presidente. o l e ho 
detto che noi abbiamo cono-
scenza di una serie di emen-

CON , ) 
e A (mon.), i quali 
sottolineano nuovamente la 
questione di sostanza che la 
maggioranza vorrebbe nascon-
dere dietr o lo schermo della 
procedura: non si può cioè ac-
cettare una proposta che ha 
lo scopo di stroncare la d i -
scussione ed impedir e la v o-
tazione di centinaia di emen-
damenti. 

A tutt e queste argomenta-
zioni  r ispon-
de proponendo che l 'Oppo -
sizione rinunc i ai tr e emen-
damenti che chiedono l a sop-
pressione del prim o punto 
della legge in modo che la 
questione della precedenza 
delle votazioni degli emenda-
menti soppressivi resti impre -
giudicata e possa esser  risolt a 
quando entreranno in campo 
l e proposte soppressive di 
Paolo . e l'on . -

, dopo aver  dichiarat o di 
esser  d'accordo con l e sinistre 
sulla quest ione del la prece-
denza degli emendamenti, 
suggerisce che i deputati di 
Opposizione ritirino  gli emen-
damenti soppressivi del p r i -
mo punto della legge i n modo 
che resti impregiudicata l a 
questione di fondo. -
zione accetta questa proposta 
e gli on. , 

O > e -
T E ) annunciano subito 
dopo i l ritiro  dei lor o emen-
damenti soppressivi. 

n questo modo l'Opposi-
zione v iene ad aver  confer-
mato i l dir itt o di i l lustrar e 
e porr e i n votazione i nume-
rosi emendamenti presentati 
al punto prim o del la legge. 

, inoltre , accetta la 
proposta Togliatt i di r inviar e 
all 'esame del la Commissione 
i l gruppo di emendamenti di 
Paolo . 

St iamo ora per  affrontar e 
i o svolgimento dei var i e raen. 
damenti dell 'Opposizione. a 
sorge subi to una nuova que-
stione procedurale che ha a n-
ch'essa un serio fondamento 
sostanziale.  sost ie-
ne infatt i che gli emendamen-
t i debbono essere raggruppati 
a seconda degli argomenti ai 
qual i si riferiscono e votati 
secondo questa divisione. n 
questo modo, aggiunge i l P r e-
sidente, se risulter à approva-
t o un emendamento che affer-
ma un principio , cadranno au_ 

crofono, i l capo della mag-
gioranza sostiene che l 'Op -
posizione si è messa fuor i 
della legge con un atteggia-
mento sabotatorio e che la 
maggioranza ha il diritt o di 
utilizzar e il regolamento ai 
suoi fini. 

Gli emendamenti 
o di Bett iol , 

punteggiato di interruzion i e 
di apostrofi, fa raggiungere 
alla seduta i l massimo della 
tensione. , irr i ta -
tissimo, scampanella energica-
mente cercando di ristabilir e 
la calma. Egli osserva che 
l'Assemblea è in un vicolo 
cieco ed esclama: Cosa dob-
biamo fare? 

: e 
la Costituzione! 

: Questa è una 
sua opinione. 

o questo battibecco che 
sommuove e agita la maggio-
ranza  decide di 
convocare per  stamane al le 
nove la Giunt a del -
mento affinchè stabilisca lo 
ordin e di discussione e di v o-
tazione degli, emendamenti. 

: Chiedo che sia 
sospesa la seduta in attesa 
del le decisioni della Giunt a 
del o poiché, se 
si può divider e l'articol o un i -
co del la legge i n var i punti , 
su ognuno di questi abbiamo 
i l diritt o di aprir e la d iscus-
sione generale. 

Anche questa richiesta su-
scita una polemica, alla f in e 
del la quale  decide 
di far  continuare la discus-
sione dando inizio, senz'altro 
all a i l lustrazion e degli emen-
damenti al pr im o comma del 
punt o prim o della legge. 

n questo prim o punto è 
fissato i l principi o dell 'appa-
rentamento. Set te emenda-
menti dell'Opposizione p ro -
pongono che all 'apparenta-
mento sia sostituito i l sistema 
della l ista unica e cioè dei 
blocchi elettorali . Questo s i-
stema è più onesto e più 
chiaro: esso impedisce che 
elettori i quali vogl iano v o-
tar e per  ì socialdemocratici 
vedano i l lor o voto t rasfe-
rito  a vantaggio dei e lencali 
e viceversa. Questi e nume-
rosi altr i argomenti vengono 

tomaticamente tutt i gli eraen-{svolti con mol t a ampiezza e 
damenti che affermano i l in un'atmosfera rasserenata, 

dai deputati comunisti -
. . , 

 e . 
A l l e ore 22 i l Presidente 

togli e la seduta annunciando 
che dovranno essere ancora 
svolti due emendamenti non-
ché una serie di emendamenti 
agli emendamenti, tutt i re la-
tiv i alla questione dei b loc-
chi elettorali . Ciò avverrà 
nel la seduta odierna che avrà 
inizi o ale 16. Stamane invece, 
amrancia infin e i l Presidente. 
si r iunir à l a Commissione -
tern i con i l compito di esa-
minar e gli emendamenti pre-
sentati da Paolo . 

principi o opposto. Questi u l -
t imi , pertanto, non potranno 
venir  nemmeno illustrati . S u. 
bi t o l'Opposizione, per  bocca 
di ) e -
NA . afferma che que-
sto metodo di votazione non 
può essere assolutamente ap-
ol icato alla legge elettorale 
perchè essa consta di un solo 
articolo . Quando la Camera, 
sostiene l'Opposizione, ha e-
saminato leggi format e da un 
solo articolo, ha sempre s e-
guit o i l sistema di discutere 
prim a tutt i gli emendamenti e 
poi di votarl i uno per  uno. 
Non a caso il governo ha pre-
sentato una legge elettorale 
fatt a di uno solo, lunghissimo 
e incomprensibile articolo: 
esso voleva in questo modo 
privar e l'Opposizione del d l -
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O U attraverso i quali s i ' r i t t o di aprir e una discussjo-1 Via V 
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